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IMPRESSIONANTI PROPORZIONI DELLA SCIAGURA CHE HA GETTATO L'ITALIA NEL LUTTO 

43 i minatori morii a Ribolla 
nei tragici pozzi della Montecatini 

Solo 23 cadaveri estratti linoni • 20 lavoratori di cui ormai E certa la morie sono ancora sepolti • Domani manina alle ore 9 i funerali 

Dopo la strage 
Dol nostro direttore 

RIBOLLA, 5. — Che vule 
pili il freddo e muto voi pò, 
(liquido s'è spento il soffio vi­
tale che lo anmiavn? Kppiirc 
l'uomo non sa rassegnarsi al­
la violenza distruttrice della 
morte e anche dopo la fine, 
5iuo all'ultimo istante, <crcn 
di difendere quelle fattezze 
iimuue che gli furono care e 
clic gli ricordano tanti mo­
menti: affetti, passioni, gioie, 
dolori: una vita. Mui aveva­
mo sentito lu forza di •| ,n-.to 
legame umano, l'orrore della 
devastazione della morte, co­
me quando, nel nudo garage 
che è ser\ ito per primo rico­
vero delle vittime della scia­
gura di Ribolla, una mano lui 
Millevato lentamente A len­
zuolo che avvolgeva una d-Ile 
povere salme estratte dalla 
miniera. Dinanzi' a noi non 
c'erano più i resti umani del 
compagno che aveva vissuto, 
lavorato, combattuto, tua so­
lo un atroce blocco nero, mu­
tilato, su cui una mano fret­
tolosa sembrava avesse segna­
lo sommariamente i lineamen­
ti di un volto, di no braccio, 
la curva della bocca, deìln 
spalla. Così la vampa mortale 
del grisù aveva bruciato e 
mutato l'essere umano: e se un 
familiare avesse voluto im­
primere l'ultimo bacio, non 
avrebbe potuto farlo. 

Chiediamo scusa di scrivere 

tante lotte, tempiali nel L-rro 
dalle prove. Quanti eroi, 
(inaliti coraggiosi partigiani 
limino dato alla ixcsisVnzn 
italiana questi desolati paesi 
eli miniera, queste verdi col­
line oggi corse dal pianto; 
(piamo amore testardo nel di­
fendere, dalla smobilitazione le 
miniere, che pine erano costa­
te amarezze, soffeienzc, scia­
gure. I\" questa «lasse ope­
raia, ricchezza della ' Marem­
ma. forzu della nostra indu­
stria. che è stata colpita in 
fondo alla miniera di ttihol-
la; e chi l'ha colpita deve 
rendere conto alla nazione. 

La strage è stata fulminea, 
consumata in pochi istanti; 
ma non si dica ch'era impre­
vista. La sciagura è nata'da 

della coltivazione < a frana >, 
e a fondo cieco >, anche quan­
do il pericolo, in una miniera 
come quella di Ribolla, era 
ev niente. 

Anche difenderai era proi­
bito. l'aria il modo con cui la 
Montecatini, questo sozzo mo­
nopolio edificato sulle sofie-
re n/e dei lavoratori e dei 
contadini italiani, soffocava la 
protesta e i gridi di allarme: 
l'operaio licenziato in tronco, 
perchè « sorpreso > nei pressi 
di' scritte che criticavano la in­
toccabile. .\Jonlecatini; il rap­
presentante dei Involatori c u ­
cialo, perchè usufruendo di 
un diritto costituzionale, aveva 

strazianti 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RIBOLLA, 5. — Stamane, 
Minutilo .state le 10,30, l'ar­
gano del pozzo n. U Ita sol le­
vato alla luce il corpo del 
ut irta (ore .-l mieto Lancili, mu­
tilato di una gamba, s/iyunito 
dairc.spIo.Monc. Era il dicids-
settesimo cadarere recupera­
to da quando si e iniziata la 
febbre delle operazioni di soc­
corso, ed e stato l'unico per 
(piani tutta la uiornata di ov­
ili. Solo a tarda notte, dopo 
sfibranti sjorzi di ore, le 
squadre clic Inuor«no in fon-

pubblicuto una denuncia su uni do al po:;o .. Camorra » sono 
rionuile; il veto a che «riini-! ruiseil*- a _ recuperare "»•-•• 

gesse persino il pane ai 41 
minatori, che nel marzo del 
">"•>, per protesta, si lei uniro­
no per due giorni in fondo 
alla miniera. Prelevali, am­
manettati. i 43 furono por­
tali ul carcere di Gì osselo. 

una lenta opeia delittuo. . . Ci C j s . , r a ,,„.,!<.„„,, auiina.iet-
tato stavolta, qiiaUiino clic sono diversi modi di ainm-iz-

zare: c'è il modo del bandito 
di strada, piatola alla in ino: 
e c'è un altro modo che < o-
stringe migliaia di uomini n 
lavorare in rondi/ioni rischio­
se, che li aggredisce e !i con­
suma giorno per giorno, li 
spreme per cavarne profitti, 
sprezza le loro proteste, re­
spìnge le loro denunce, lì get­
ta senza protezione sufficiente 
di fronlc alle forze terribili 
della natura: sinché viene-il 
disastro. E' un mòdo tli am­
mazzare più ipocrita, più pru­
dente di quello del bandito da 
strada; e chi Io mette in atto 
si impingua, si arricchisce, al­
larga la MIU borsa. L' un mo-

«l(n 
quattro .salme, ancora più 
straziate dalla violenza dello 
scoppio e dalla vampa del 
gas. E' stato possibile identi­
ficare solo due dei quattro ca­
daveri: essi .som» quanto re­
sta di l'r'uno Sebastiani di 
Sasso] or ti no e Santo Ferrara 
di /toccufedcrii/ln. 

Con le quattro salme di 

andrà in gali-i 
stanotte — e con i due feriti 

pei i quai an-! c; l (, , l o „ ,, ,s/<ijo possibile sal­
tane morti della miniera di, care dalla morte — le vili ime 
Ribolla!1' \ edremo lilialmente, recuperati- unno complessiva' 
dinanzi a tanta sciagura, uno 
pagare, uno dei fuori-legge 
che stanno seminando una 
striscia di sangue nelle fab­
briche, nelle miniere, nei luo­
ghi «li lavoro? 

Vogliamo, dobbiamo sapere 
se le fabbriche, le miniere del 
nostro J*ao*« sono feudi, dove 
cessa l'imperio della legge ed 
è lecito ammazzare, mutilare, 
colpire l'esistenza, la salute, 
la libertà degli uomini, che 
fanno vivere e camminare lu 
nazione italiana. Vogliamo su­

fi I BOLLA — All'uscita dal pozzo ano dei minatori che partecipano alla generosa opera di 
soccorso piange i tuoi compagni perduti 

mente l'.'J. JW« quante sono 
ancora le vittime della tru-
iiedia, (inaliti i corpi straziati 
non ancora restituiti dalle <-'i-
sccre della (erra? 

Sidtanto a sera avanzata, 
a 3tì ore dalla esplosione e 
stato possibile accertare il mi 
mero e i nomi dei minatori 
che si trovano ancora sepolti 
nei pozzi, e di cai è certa la 
tragica fine, 

Essi sono 20, ed ecco ì loro 
nomi: Sbcma Cristoforo di 
Ribolla, Simonelli Silvano di 
Ribolla, Calabro Giovanni di 
Ribolla. Rossi Emilio abitati 
te. a Ribolla, Tognozzi Rolan­
do abitante a Ribolla, Ticci 
Atlante di Montemasci, Si-
rianui Orlando di Roccatede­
righi, Gtot'ririiicIU Mario di 
Roccatederighi, Campanelli 
Giotto di Roccatederighi, Bai-
danzi Pietro di Roccatederi­
ghi, Silvestroui Igino di Roc­
catederighi, Gamoarelli Irne-
rio di Sassofortino. Testini 
Marcello di Sassofortino, Bet­
ti Ledo di Roccastrada, Pine-
sclii Alideo di Roccastrada, 
Borri Elio di Roccastrada, Ta­
tti Mario di Giuncarico, Ga-
spcroni Antonio di Giuncari­
co, Castellani Nello di Ravi, 
Passalacqua Antonio di Ravi, 
Santucci Livio di Vciulonta. 
Si tratta, come si vede, di 22 
nomi, due dei quali corrispon­
dono alle due salme recupe­
rate. questa sera e non ancora 
tdenfi/ìcafe. 

Un primo sommario qua­
dro della tragedia si può 
dunque drliueare questa sera. 
All'elenco dei 14 morti c -
stratti nel primo giorno di 
recupero, dei due minatori 
decedati dopo il ricovero al­
l'ospedale vanno aggiunti i 
nomi del calabrese Giuseppe 

squadre si nt>i>iciii(ino al cen­
tro della cona dorè e arre ­
nata l'esplosione, (opera di 
recupero sì fa più difficile. I 
minatori elle risalivano alla 
superfìcie e con i quali a b ­
biamo parlato, cj hanno dato 
un quadro allucinante della 
catastrofe: sempre più ci si 
rende con/o che l'esplosione 
è stata talmente rtoleutrt da 
determinare non solo qualche 
frana, ma da mutare total­
mente questa ronn della mi­
niera. 

Questa sera da taluno si 
fa sostenendo che l'opera di 
recupero dovrà essere sospe­
sa per sempre. Si dice che 
quella zona della miniera do­
vrà essere murata. 

Nel tardo pomeriggio — 
prima del recupero delle id-
time quattro — le diciannove 
.salme e rano tutte ricomposte 
nella platea del teatro Enul 
al centro dell'abitalo: l'J bare 
fresche di vernice e lo s t r a ­
zio di li) famiglie intorno ad 
esse, diveniva tragedia eorale 
nella cornice del plebiscitario 
omaggio che una folla muta 
e nera recavu senza sosia. 

AIMLHERTO MINUCCI 

(Continua In 6. pag. 3. cui.) RIBOLLA — Scene strazianti nella camera ardente fra i familiari delle vittime 

L'ITALIA ESIGE LA PUNIZIONE PEI RESPONSABILII 

Le colpe della Montecatini 
Fino a ieri mattina la società non ha saputo fornire Velenco dei sepolti - 77 terribile rac­
conto dei quattro feriti - L'irresponsabile documento del distretto minerario di Grosseto 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RIBOLLA, 5. — Il pozzo 
della motte della minici a di 
Ribolla non ha ancora ter­
minato di fai uscire a uno 
a uno, dopo oie e o ie di sfor­
zi delle squarti e di recupeio, 
i corpi oiiendamente sfigu­
rati delle vittime; ancoia 
non si può due con assolu­
ta certezza il numero dei 
molti; solo questa scia gli 
uflìci della <• Montecatini >-
sono stati in giado di dire 
quanti, secondo i loro calco­
li, sono ancoia i corpi se­
polti; ancoia tante mogli e 
madti, tanti figli e patenti 
non hanno il bene di poter 
piangere su una bara, sul 
corpo del loro caro spezzato 
da una morte improvvisa; ma 
già la direzione del grande 
monopolio ha voluto chiude­
re, per suo conto, il capitolo 

Senta, abitante a Ribolla r apcito dalla terribile espio 

queste cose penose; ma biso­
gna che gli italiani sappiano 
quel che è avvenuto nella mi­
niera di Ribolla e comprenda­
no. Tanti sono usciti COM dalla 
fornace; tanti che è stato - v a ­
riante e difficile ricono-cere. 
Più di quaranta vite som» sta­
te annientate in una fine «he 
non ha nulla di umano; quat­
tro giacciono regnate in un 
letto di ospedale; altri quindi­
ci .-i sono salvati per un sof­
fio dalla stretta mortale. Una 
tragedia che non ha l'eguale 
pure nella storia eo»ì tormen­
tata. eroica, buia dei nostri 
minatori: una strage. I qua­
ranta sono stati uccisi all'ini­
zio della loro giornata fati­
cosa. servitori del Paese, fab­
bricatori di ricchezza per la 
loro terra e per la nazione. 
Sono stati falciati sul posto 
di combattimento di ognt j .or -
no; e sulle loro bare, in q-icl-
la inenarrabile camera arden­
te dove si accoglieva in un 
solo nodo lo strazio di tante 
famiglie, posava il casco del 
minatore; nella notte, quando 
sono entrato nella stanza, ac­
canto ad ogni salma qualcuno 
aveva posto la Tirana lampa­
da che fa luce sotto terra. 
«•imbolo di un coraggio e di 
una sofferenza: il casco e la 
lampada, come per dei sol­
dati, come si fos*e a un fron­
te. Gente meravigliosa i mi­
natori maremmani: fieri di 
un'antica e indomita tradizio­
ne democratica e repubblica­
na, progrediti, combattenti di 

do anonimo; e chi prepara le 
condizioni di que»tc incisioni 
può, la sera stessa della tra­
gedia, sedere tranquillo in un 
fialchetto della Scala o in un 
ocale di lusso della Capitai*'. 

Ma è pur es>o un modo di 
uccidere, più perfido. Qiic-m 
modo di uccidere è iti atto da 

pere se i baroni dei mono­
poli sono sottomessi alla Co­
stituzione e al codice. Guai 
s c questa risposta non venisse 
data alle famiglie dei mina­
tori di Ribolla, di cui e stata 
distrutta persino la sembianza 
umana. 

Le bandiere dei lavorato-
tempo non breve nelle in;- ri maremmani, dei" lavoratori 

italiani sono a lutto. Sono a mere e nelle fabbriche della 
Montecatini. L'ultimo -leiitto 
è avvenuto nella miniera di 
Hi boi la; si tratta ora di sa­
pere se i re-ponsabili devono 
o non devono pagare. 

Esistono le prove delia sel­
vaggia indifferenza con cui la 
Montecatini ha ignorato de­
nunce, moniti, allarmate do­
cumentazioni delle organizza­
zioni dei lavoratori: prove 
schiaccianti. Vadano a cer­
carle il Parlamento italiano 
e il magistrato. Esistono i da­
ti: la coincidenza pauro-a 
fra la curva degli infortuni 
e l'aumento del snper*frutta-
mento; le lettere rivoltanti 
con cui «i minacciava e si 
metteva in atto la falcidia 
ai «alari se non si toccava 
nelle compagnie un determi­
nato < rendimento >; l'inferno 
in cui si lavorava: si è arri­
vati. nel luglio scorso, nella 
miniera della sciagura, a la­
vorare in una temperatura di 
*2'; le violazioni della legge 
(la pur limitata e superata 
lezge mineraria di mezzo se­
colo fa!) in materia di me­
todi e di estrazioni, di venti­
lazione, e o e ; l'applicazione 

di Serafino Magnanelli di 
Roccatederighi, estratto dal 
porro verso le 2,30 di stanot­
te. di Amleto Luschi il cui 
cadavere è stato appunto re­
cuperato stamane, e delle 
quattro salme estrone sta­
notte. All'ospedale di Massa 
Marittima giacciono ancora 
in gravi condizioni i quattro 
frnti tratti in salvo dalle 
prime squadre di soccorso. 
Nel sottosuolo infine sono 
20 minatori che. martoriati 
dal cataclisma di fuoco e di 
pietre attendono ancora che ! 
la pietà ed il coraggio dei lo-[ 
ro vecchi compagni li ren­
dano al pianto di tutti. Nel-

! l'ipotesi migliore, quindi, la 

sione. 
In un comunicato diramato 

nel pomeriggio di ieri, la di­
lezione della Montecatini ha 
sentenziato infatti che « ciò 
che lin d'oia si può con cer­
tezza comunicare si òche tutte 
le mìsuie di sicurezza, piena­
mente adeguate alla moderna 
e completa attrezzatura deiia 
miniera, erano in perfetta ef­
ficienza; il che fa fondata­
mente presumere che le cause 
che hanno provocato la scia­
gura si debbano attribuire, 
come purtroppo1 In tanti altri 
casi analoghi, a mera fatali­
tà ~. Ma la direzione del mo­
nopolio assicura tuttavia che 
' ogni ricerca e indagine im­
maginabile e possibile sulle 
origini della esplosione è già 
in corso e saia proseguita e 
condotta a termine con ogni 
ampiezza e con ogni preci­
sione ». 

E dunque? Come sostenere 
— prima che sia compiuta ia 
sua stessa inchiesta — che 
tutto era a posto? Questo ai 
vedrà, e dovrà essere proprio 

l'inchiesta (e non l'indagine 
privata che la Montecatini sta 
facendo svolgere per suo con­
to, e di cui è facile preve­
dete le conclusioni) ad accer­
tare le reali condizioni della 
miniera di Ribolla. 

Intanto dovranno essere 
ascoltati i minatoli, alle cui 
proteste, alle cui denunce fi­
nora non si è dato ascolto,. 
E' sufficiente, ora, la trage­
dia di Ribolla a provare la 
fondatezza di quelle denunce? 
Da mesi, da anni i minatori 
della grande * Montecatini » 
sapevano che per loro il ri­
schio della morte, se non è 
scritto deve essere sottinteso, 
come una clausola del con­
tratto di Javoio. 

La « Montecatini » non DUO 
preoccuparsi della vita e del ­
la morte dei suoi dipendenti; 
di' essi, quando scendono in 
miniera, non vuol conoscere 
né il nome né il numero. 
Quello che interessa è il ren­
dimento. E se scoppia il gri-

.sou, se fnmano le gallerie, se 
presso il montacarichi sostano 
trepidanti i minatori incolu­
mi, se nella camera ardente 
intorno alle bare si levano 
strazianti le grida disperate e 
le invettive' delle mogli e dei 
tigli, se per le strade di Ri­
bolla si aggirano in silenzio. 
impietriti di dolore, i parenti 
che sanno di dover vedere da 
un momento all'altro la morte 
in un volto amato; come DUO 
di questo tenere conto l'am­
ministratore delegato delia 
grande società «Montecatini . 
arrivato forse per la prima 
volta da Milano in questo 
misero, fangoso villaggio? 

L'ing. Giustiniani ieri sera 
ancora dettava per i giornali 
l'ottimistico comunicato, do­
ve tra l'altro si leggeva: ' Una 
quindicina circa di minatori 
dovrebbero trovarsi nel poz.-
zo bloccato e a questi è sta­
to già provveduto a far giun­
gere aria attraverso anerture 

Sospensione del lavoro in tutta Ital ia 
domani mat t ina durante i funerali 

Due ore nelle miniere e dieci minuti in ogni azienda — La C.G.I.L. denuncia le respon­
sabilità della Montecatini e delle autorità governative — Interpellanza alla Camera 

l imo le bandiere dei corau- " P ° ' " ' T ? » * IH!™*'- '"• L t ì h c P 
nisti. La crande maggioranza / ^ l ' ? , , ™ 5?ZJ? famttrr°\ r ; j n i t ? ril 

decli uccisi di Ribolla erano! ?? ,?" , r E ^ « M T S o X £ ! a D*"™ . - . .. - . - , 1 1 , i iiiime. t una tragedia ni t confedera ,f iscritti o amici del nostro 
Partito, bravi compagni, fio­
re delle nostre organizzazio­
ni. Ho visto i familiari «trin-

minerrna. 
•mimica' 

«• La Segreteria confedera 
denuncia alla coscienza 

commossa dalle 

La Sc-grt teria della CGIL. 
urgenza per udire 

one del Segretario 
e -on. BitOiSi e del 

cui non sappiamo trovare obi Vice Segret.-i.o Rossi, di ri-
flftnbiiri appropriati: certo\u,~n(, a R , j r m , da Ribolla, sul-
una delle sciagure sul lavoro':e c o m h z l , , n i in cui si è ve -
più spaventose che si * ionOj r , f l c & . a im.mane sciagura 

gcrsi intorno alla bara di uno teri/icafe m Italia. mincrr-ia ha emesso ieri il 
di questi compagni. Ale-io Ci- Abbiamo accennato alle * comunicato; 
vilini. S'era comprato in que- condizioni e.ctremamente pre- **!"«»*_ 
ste settimane il e Capi ta le , c o r , e m . c " \ proseguono le ' 
e raccontava, in un modo t » ! ^ ^ ^ " . ^ - ? „ ? : ' n a z i o n a l e -
compiaciuto e scherzoso, d e , ; „ ì r r j f o d(>, Tfì Luschi , p Magiche conseguenze di que-
suo. Mudi di economia p o l i - : s q i i a d r c d i f o r a t o r i , con le\^ catastrofe, la grave re-
tica. La tragedia li ha s p e z - ! q i m ! i collaborano « L-ioili de! -'potabilità della Società 
zatt, ha chiuso quel libro che; fuoco di Grosseto, avevano 'Montecatini !a quale, nono-
egli aveva aperto. Noi vo-l ia-[avvistato altri sei cadaveri i n ! * t a . n t e i

u . r i p e t u j , „ e d ° c u m e n -
mo che la coscienza che efli una galleria — a non molti t a t l c h i a m i della Commis-
cercava in quelle pazine im-i metri dal punto in cui si t r o - i ^ o n e Interna e ^ . S i n d a c a t o 

mortali cammini fra i s u o i ! " " " 0 P*r 1e T ™ 2 ' ' 0 " * , ^ Imi "./e di d u r e z z a T S d f w -. . . . ,. i . sgombero — ma hanno p o t u - l m , s U r e a i sicurezza matspen 
compagni di classe e di Iot ta l f o p r o c e f j c r < , 0 j recupero dij-'ab'1" che erano state espres-
e in tutto il popolo. Che dal |gM arf r o di essi solo questa «r -pamente richieste. Al contra-
Intto e dal dolore sorga unjra, poiché le condi:ioni delle rio. i dirigenti della Monte 
moto di coscienze per la li-|cnrirà sotterranee consigliara- " 
berta nelle fabbriche, per la "° una rallentata, esasperante 
difesa dell'e^istcnra dei la­
voratori. E' il nostro modo di 
commemorare i morti: difen­
dendo il domani e i diritti 
dei vivi. 

PIETKO INGRAO 

marcia di avvicinamento, che 
consentisse l'erezione di im­
palcature provvisorie ed altre 
misure precauzionali, quali la 
uentìlarione delle gallerie, per 
allontanare la minaccia del 
grisou. 

A mano a mano che If 

catini hanno accentuato le 
forme \e--^torie di super-
sfruttamento e di minaccia, 
giungendo al licenziamento 
del Segretario della Commis­
sione Interna che aveva de­
nunciato i gravi perìcoli a 
cui erano esposti i lavoratori. 

• Pesante responsabilità in­
combe anche sulle Autorità 

governative e loca!:. Infatti, 
non più tardi del mese di a-
prile scordo, in un memoria­
le diretto al Ministero dei-
I'Indu-tri... Direzione Gene­
rale delle- Miniere, come al 
Prefetto ri! Gro^eto, e allo 
Ufficio Provinciale del La­
voro. il Sindacato locale dei 
minatori denunciava ancora 
una volta lo stato di pericolo 
in cui si svolgeva il lavoro 
nelle miniere di Ribolla, nel 
quale, fra l'altro, si diceva 
testualmente: -... nel caso 
d o v e r e verificarsi uno scop­
pio di grisou in uno di que­
sti cantieri, per il collegamen­
to d'aria come sopra descrit­
to, provocherebbe la chiusu­
ra completa di tutti gli altri 
cantieri. con l'ineuitabile 
morte degli operai che vi la­
vorano ». 

« Tutto questo comprova 
che i rischi cui andavano in­
contro i lavoratori, che sono 
rimasti vittime in fondo ai 
pozzi, non solamente erano 
prevedibili ma erano stati 
espressamente previsti e de­
nunciati dai lavoratori, senza 
che ne la Società Monteca­
tini ne le Autorità interessa­
te abbiano preso le misure 

di sicurezza che si impone­
vano. 

« La Segreteria della CGIL 
riservandosi • di svolgere nel 
Paese e nel Parlamento l'a­
zione necessaria perchè i col­
pevoli dell'immane catastro­
fe siano rigorosamente puni­
ti e perchè delle misure con­
crete ed immediate siano pre­
se per impedire il ripetersi 
di simili delitti e creare nel­
le aziende condizioni di la­
voro più umane e compatibi­
li con i diritti democratici 
dei lavoratori, decide quan­
to segue: 

1) che in concomitanza 
dei funerali delle riffime, ima 
sospensione del lavoro della 
durata di IO minuti abbia 
luogo in tutta Italia in segno 
di cordoglio e di fraternità 
per le vittime, e di protesta-

2) di approvare la deli­
berazione della Federazione 
Nazionale Minatori dello 
sciopero di 2 ore in tutte le 
miniere italiane, nel giorno 
dei funerali: 

3) di partecipare ai fu­
nerali con una propria rap­
presentanza diretta dall'on 
Giuseppe Di Vittorio*. 

piaticate nel materiale crol­
lato >,, 

Poi, prima di ripartirsene 
per Milano, egli va affiggendo 
anche un manifesto per co­
municare che a tutti i mina­
tori della Maremma la so­
cietà. anche se per oggi e 
domani essi non si recheranno 
nelle miniere, come in segno 
di lutto e di protesta hanno 
.stabilito, continuerà a corri­
spondere il salario. Un gesto 
che vorrebbe mostrare un 
volto paterno che non si ad­
dice alia realtà della «Monte­
catini >. Ma è questa una spe­
sa dell'esercizio, una lugubre 
spesa che la « Montecatini > 
aveva già messo nel suo bi-
i.incio preventivo e a cui farà 
indubbiamente cenno alla fi­
ne dell'anno finanziario, quan­
do farà pubblicare su tutti i 
quotidiani italiani la sol:t.i 
relazione del consiglio cu am­
ministrazione. Sotto qja l i 
v».-c; verranno annotate quel­
le due giornate di salar:} e .2 
misere indennità «Jiitnbu.tc-
alle famiglie dei caduti? e r ­
tamente non sotto la vece 
f omicidi colposi > che sareb­
be la più appropriala. 

Per avere una descrizione il 
più possibile precisa della ter­
ribile sciagura, ci siamo re­
cati all'ospedale di Massa Ma­
rittima, dove si trovano i 
quattro fer:ti. Ma sarebbero 
stati in grado di parlare di 
raccontare, di ricostruire? 
Per fortuna abbiamo potuto 
essere introdotti nella stanza 
dove si trova l'ing. Baseez'o 

altra'che l'altra mattina, al m/>-
ers 

Come riferiamo in 
parte del giornale i funera-j'mento della esplosione 
li si svolgeranno domattina) pre-so uno sfiatato:!-, e ero 
alle 9. [venne colpito alia testa da 

Dal canto suo la FILIEiuna trave del castello. 
(Federazione italiana lavora-1 Abbiamo voluto sapere da 
tori delle industrie estratti- jlui qualche particolare sulla 
ve) ha rivolto a tutti i mi- {esplosione: 1 Sono salvo per 
natori un appello perchè !o'miracolo; ci dovevo essere 
sciopero di 2 ore sia una pos- janch'io nel pozzo, in quel 
sente e tangibile manifesta- (momento, ma mi ero trat-
zione con la parola d'ordine:'tenuto fuori per controllare 
1 Basta con gli omicidi b:an- i u P a P P a ^ " r ^ , , ° c h e - S 1 e r a 

chi nelle miniere e nelle ca- }bloccato. Udii 1 esplosione, un 
v e» „ .terribile dolore alla testa e 

ì compagni on.li T a r g e t t i . ! 5 Ì r Ì ! " Ì J ' c o n o ? c * n z a - ^ ^ 

no presentato alla Camera 
una interpellanza «sull'azione 
che il governo intende svol­
gere di fronte alla tragica 
catastrofe verificatasi nella 
miniera di Ribolla per tute­
lare efficacemente l'incolu­
mità dei minatori e per ap­
purare le responsabilità che 
già si profilano gravissime 
nei confronti della direzione 
della miniera stessa, contro la 
quale si era da tempo levata 
la denuncia delle organizza­
zioni sindacali, purtroppo 
senza es i to» . 

telefono 
*' corso. Poi non ricordo 

niente >•. 
L'ing. Baseggio ci ha anche 

spiegato che gli operai aveva­
no incominciato a discendere 
secondo l'orario del primo 
turno, alle 7 precise; ma 
quando alle 8,30 c:rca è avve­
nuto lo scoppio, non tutti si 
trovavano ancora al centro 
della miniera, nelle varie gal­
lerie e nei vari cunicoli, per­
chè i minatori scendono a pic­
coli gruppi quanti ne può 
contenere per ogni viaggio lo 

RICCABDO LONGONE 

(Costuma ia 1. ya*. t. c«L) 
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